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NUOVO ATTACCO ALLA LIBERTA' D'ESPRESSIONE 

Garantire con 
giuste leggi 

la tutela 
delle opere 
dell'ingegno 
// caso del sequestro del più 

recente film di Elio Petti — 
sequestro per ora limitato alla 
zona di Genova, ma che po
trebbe estendersi sull'intero 
territorio nazionale — ripro
pone con urgenza il proble
ma della libertà d'espressione, 
che le attuali leggi della Re
pubblica, in contrasto con la 
Costituzione, difendono male o 
non difendono affatto. Potete 
leggere qui accanto i partico
lari della inquietante vicen
da, e apprendere con quale 
disinvoltura, per adottare una 
terminologia eufemistica, sia 
amministrata la giustizia in 
Italia, e quali capacità di pres
sione, nei confronti di una ma
gistratura che si dice indipen
dente, abbiano quelle forze di 
polizia, cui pure non dovreb
bero mancare altre incom
benze che la ricerca di sup
poste « oscenità » nelle ope
re cinematografiche. 

Lo zelo dimostrato, nella fat
tispecie, dai carabinieri ge
novesi autorizza tuttavia a 
supporre che, a sollevare tanto 
accanimento persecutorio, sia
no piuttosto quelle scene del
la Proprietà non è più un 
furto, nelle quali si accenna 
ai brutali sistemi che sono 
in uso da noi nella lotta con
tro la malavita (coi brillanti 
risultati che tutti sanno). 

Il film di Elio Petri ha su
scitato nella critica e fra il 
pubblico discussioni e anche 
contrasti, ma espressi, sia pu
re con qualche punta polemi
ca, sul piano di un serio di
battito civile e culturale. Si 
può e si deve discutere sulla 
maggiore o minore riuscita ar
tistica della Proprietà non è 
più un furto; non è lecito, 
ed è solo segno di smania re
pressiva e oscurantista, met
tere in causa la legittimità 
dell'opera e l'impegno di un 
autore cinematografico che si 
è qualificato da anni tra i no
stri più rappresentativi, a li
vello mondiale. 

In Parlamento giacciono da 
tempo proposte del PCI e dei 
compagni socialisti per la eli
minazione della censura am
ministrativa, per la fissazio
ne di precisi vincoli agli in
terventi della magistratura in 
questo campo, per una tutela 
piena e rigorosa delle opere 
dell'ingegno, secondo il dettato 
costituzionale. La discussione 
di questi progetti non può tar
dare, pena l'aggravarsi di una 
situazione già resa insosteni
bile da precedenti, clamorose 
vicende, come quelle dei film 
di Pasolini e di Bertolucci, te
nuti tuttora sotto chiave. 

IL FILM DI ELIO PETRI 
SEQUESTRATO A GENOVA 
« La proprietà non è più un furto » tolto di circolazione, per ora, 
solo nel capoluogo ligure - Dovrà essere la Procura di Venezia 
a prendere ulteriori decisioni - I CC in veste di supercensori 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 18 

i Siamo alla censura affi
data ai carabinieri »: questo 
il commento con il quale nu
merosi legali e diversi ma
gistrati hanno accolto stamat
tina ìa notizia della denun
cia e del successivo sequestro 
in città del film di Elio Petri 
La proprietà non è più un 
furto. Il sequestro è avvenu
to con notifica al cinema « Ri
voli ». dove la pellicola era 
in programmazione da vari 
giorni. La misura per ora è 
limitata alla sola zona di Ge
nova. 

La vicenda del sequestro 
della pellicola ricorda clamo
rose. precedenti censure che 
colpirono a Genova persino il 
Teatro Stabile e che vennero 
sconfessate poi in pieno dalla 

le prime 
Musica 

Monteverdi 
alla Filarmonica 

Anche l'Accademia filarmo
nica romana — come quella 
di Santa Cecilia — quest'an
no, puntando sulla a compli
cità» degli appassionati ben
pensanti, ha avviato la cam
pagna di abbonamenti ai suoi 
concerti, senza dare, prima, 
l'annuncio del cartellone. Nel 
presupposto, evidentemente, 
che — puntando sulla routine 
— non ce ne fosse bisogno. 
E, del resto, su una trentina 
di manifestaz oni al Teatro 
Olimpico, dove mercoledì se
ra si è inaugurata la stagio
ne, soltanto una si riferisce 
alla produzione contempora
nea. E* vero che alcune se
rate dedicate al nuovo si 
avranno nella Sala Casella, 
ma appare singolare l'assun
to ideale della Filarmonica, 
quale è espresso, in uno 
scritto illustrativo del cartel
lone. Vi si dice che «occor
re cercare il piacere, a costo 
di dispiacere ad altri, prefe
rire il nostro piacere a quello 
del prossimo e di chi gli dà 
man forte a. Si tratta di un 
criterio edonistico, di chiusu
ra a ciò clie non piace, un 
criterio che — grave persino 
presso una Istituzione priva
ta — appare inammissibile in 
una Società di concerti, sov
venzionata non certo per pa
garsi i propri piaceri. 

Comunque, il piacere ricer
cato pel concerto inaugurale 
era piuttosto scarso, rmultan
do sempre arbitrarie certe edi
zioni «pratiche» di musiche 
del passato. 

Nel caso in questione, si 
trattava del Vespro della Bea
ta Vergine (1609), di Claudio 
Monteverdi (1567-1643». presen
tato dal « Monteverdi Chor » e 

dalla « Camerata accademia » 
di Amburgo, entrambi diretti 
dal maestro Jiirgen Jurgens, 
autore pure della trascrizio
ne, antico protagonista dei 
Concorsi polifonici di Arezzo. 

Il coro, che è la specialità 
di Jtirgens, ha affermato grin
ta e stile meglio degli altri, 
cioè degli strumentisti, ecce
denti dall'originario ambito 
fonico. Diremmo che la quan
tità degli esecutori abbia nuo
ciuto alla qualità dell'esecu
zione. non omogenea e spesso 
accentuante una frattura tra 
i momenti cameristici e quel
li sinfonici. Occorre, però, da
re atto allo Jurgens di una 
esecuzione vivacissima, eufo
nica, pur se talvolta leziosa 
o manierata e. nel comples
so. giul.vamente dispiegata nel 
superare certe difficoltà o con 
l'inserimento di qualche « an
tico » strumento, o conferen
do alle voci una patina d'ar
caico, calandole in timbri na
sali. 

Il concerto, al quale colla
borava la Deutsche Biblioihek 
di Roma, ha avuto preziosi 
solisti di canto nei soprani 
Emilia Petrescu e Gertraud 
Stoklassa, nei tenori Nigel Ro-
gers e John Elwes, nei 'cas
si Jakob Staempfli e Frie-
dhelm Hessenbruch. 

Cordialissimo il successo. 

e. v. 

Rubino e Cortese 
staserò alla 

Sala Borromini 
Questa sera, alle ore 21, al

la Sala Borromini (Piazza del
la Chiesa nuova, 18), la «So
cietà Vivaldi » patrocina un 
concerto del soprano Luciana 
Bellisari Rubino e del pianista 
Enrico Cortese. 

in breve 
Peter Weiss al Teatro Uomo 

MILANO, 18 
Da domani ! a domenica 4 novembre la Compagnia del 

Teatro della Convenzione di Firenze presenterà — al Teatro 
Uomo — lo spettacolo Come ti signor Mockinpott fu liberato 
dai suoi tormenti di Peter Weiss. Regia di Valerio Valoriani. 
Gli interpreti sono: Luca Biagini, Eleonora Cosmo, Alessan
dro De Paoli, Maurizio Manetti, Massimo Palazzini. 

«L'ironia della sorte» per Pierre Clementi 
i PARIGI, 13 

Edouard Molinaro gira attualmente L'ironie du sort (« L'iro
nia della sorte»), da un romanzo di Paul Guimard. Am
bientata durante l'occupazione nazista, la vicenda narra di 
• n giovane che deve uccidere un ufficiale tedesco. A questo 
punto si immaginano due distinte versioni dell'avvenimento, 
che vengono svolte ambedue con tutte le loro conseguenze, 
una a colori e una In bianco e nero. Pierre Clementi è il 
protagonista, affiancato da MarieHelene Breillat 

magistratura giudicante. « Si 
vuol tornare al clima di re
pressione che, dopo una certa 
pausa distensiva, è ripreso 
con accanimento verso regi. 
sti che esprimono contenuti 
ideologici? » ci si chiedeva 
stamane appena conosciuta la 
notizia del sequestro, ram
mentando le vicissitudini su
bite dai Racconti di Canter
bury di Pier Paolo Pasolini e 
Ultimo tango a Parigi di Ber
tolucci. Si faceva notare che 
il crescendo repressivo va 
colto nella circostanza che 
quest'ultima censura non par
te da un magistrato, ma dai 
carabinieri. 

In che modo? Con una de
nuncia per « oscenità ^ inol
trata alla Procura della Re
pubblica nei giorni scorsi. La 
segnalazione dei carabinieri 
perviene sul tavolo del sosti
tuto Procuratore di turno, dr. 
Jacone- II magistrato si reca 
al cinema Rivoli. Vede il 
film. Esprime il suo parere 
al procuratore aggiunto, dott. 
Calabrese: « Nessuna osceni
tà. La denuncia, di fronte al 
contenuto del film, assume 
aspetti di persecuzione ideo
logica >. 

I denuncianti non si danno 
per vinti; insistono. Ieri se
ra al cinema Rivoli veniva 
notata la presenza del procu
ratore aggiunto Calabrese in 
compagnia del sostituto pro
curatore dott. Sossi. magi. 
strato ben noto per le sue ini
ziative contro gli spettacoli 
del Teatro Stabile e le cla
morose azioni repressive ' in 
campo culturale e politico, 
che lo videro protagonista 
persino di un arresto in mas
sa dei giornalai genovesi. 

Stamattina il procuratore 
aggiunto, senza tener conto 
del parere del sostituto di 
turno dott. Jacone, ha firma
to il provvedimento di seque
stro della pellicola. « Si trat
ta di un nuovo capitolo giuri
sprudenziale ». hanno ironizza
to diversi magistrati appena 
venuti a conoscenza dei termi
ni del provvedimento. Vale la 
pena di riassumerli: il dott. 
Calabrese non vuol forse as
sumersi eccessive responsabi
lità e preferisce demandare 
alla magistratura della città 
dove si è avuta la prima vi
sione del film il compito di 
provvedere all'eventuale se
questro sul territorio nazio
nale e al successivo procos
so. Ma per accontentare i ca
rabinieri, e togliere il film 
dalla circolazione almeno a 
Genova, il procuratore ag
giunto ha una sua « pensa
ta t : valendosi di una recen
te e grave sentenza della Cas
sazione. che ha suscitato del 
resto unanimi proteste, seque
stra il e corpo del reato ». os
sia la pellicola, nel territo
rio di Genova e della sua pro
vincia. Il * corpo del reato >. 
che dovrebbe dimostrare la 
« oscenità > del film di Petri. 
verrà ora inoltrato alla com
petente Procura di Venezia, 
dove il film è stato presentato 
in prima visione per l'Italia 
nel settembre scorso, alle 
Giornate del cinema. 

La Procura della Repubbli
ca di Venezia dovrà decidere 
se procedere al sequestro del 
film su tutto il territorio na
zionale e rinviare a giudizio 
per direttissima il regista Pe
tri e gli interpreti del film, 
oppure ordinare il disseque
stro della pellicola a Genova. 

Giuseppe Marzolla 

Nella foto: Elio Patri • Ugo 
Tognazil durante la lavora
zioni del film e La proprietà 
non è più un furiai. 

Un appello per 

la salvezza dei 

cineasti cileni 
ZURIGO, 18 

L'Associazione internazio
nale degli autori di documen
tari, con sede in Svizzera, ha 
inviato a tutti i suoi aderenti 
un appello urgente perchè in
tervengano con tutti i mezzi 
e a tutti i livelli in favore 
del registi, attori e tecnici, 
produttori e giornalisti cine
matografici e televisivi cile
ni, chiedendo che il regime 
militare rispetti la vita e la 
liberta di tutte queste per
sone «esposte a gravissimi ri
schi ». 

L'appello è stato lanciato 
dall'Associazione sulla base 
delle notizie provenienti dal 
Cile e in risposta a una ri
chiesta in tal senso fatta da 
quarantuno autori brasilia
ni, riuniti a Salvador (Bahia) 
in occasione di una manife
stazione locale dedicata al 
cortometraggio. 

Film-analisi 

sull'uccisione 

di Robert Kennedy 
NEW YORK, 18 

La « National General Pic-
tures » ha acquistato i diritti 
del film The second gun, di 
Theodore Charach e Gerard 
Alcan, e lo distribuirà nel
le prossime settimane. Il 
film è un'analisi dell'uccisio
ne del senatore Robert Ken
nedy, a Los Angeles. Pur ri
conoscendo che Sirhan Sirhan 
sparò su Kennedy, gli autori 
del film affermano che in 
quell'occasione sparò anche 
una seconda pistola, e che tut
ta l'inchiesta presenta dei la
ti oscuri. Il film non intende 
offrire conclusioni, ma vuole 
presentare al pubblico una 
serie di fatti finora non chia
riti. 

Uno spettacolo della 

Compagnia « Gli Associati » 
_ 

Sartre e Rosso 
di San Secondo: 

una strana coppia 
Rappresentati contemporaneamente «Por
te chiuse» dello scrittore francese e 
« Canicola » del drammaturgo siciliano 

Idea curiosa se non strava
gante quella di riunire insie
me il celebre atto unico di 
Jean-Paul Sartre Huis clos, 
tradotto stavolta Porte chiuse 
(mentre A porte chiuse è la 
versione piti corrente, quan
tunque meno letterale), e un 
altro atto unico, meno famo
so certo, di Rosso di San Se
condo, Canicola. 

Nello spettacolo della Com
pagnia « Gli Associati », ohe 
si dà ora a Roma, all'Eliseo, 
dopo qualche rappresentazio
ne in anteprima alla Pergola 
di Firenze, le due azioni 
drammatiche si svolgono con
temporaneamente, sulla sce
na divisa in due metà (ne so
no autori Gianni Polldori e 
Vittorio Rossi): a sinistra 11 
«salotto stile Secondo Impe
ro » immaginato da Sartre, a 
destra la «campagna arsa» 
che, in una « notte d'agosto », 
fa da sfondo alla vicenda 
scritta da Rosso. A sinistra 
due donne e un uomo, a de
stra due uomini e una don
na: un « al di là » e un « al 
di qua » egualmente roventi. 
Inferni è il titolo complessivo 
che il regista Giancarlo Sbra
gia ha attribuito a questo 
dittico. 

Porte chiuse, dato per la 
prima volta nel maggio 1944 
a Parigi, situa dunque 1 suoi 
personaggi in un luogo di 
pena, dopo la morte che. per 
tutti e tre, è stata violenta, 
e accompagnata da altre mor
ti di cui essi sono, più o 
meno direttamente, respon
sabili. Garcln è un giornali
sta d'opposizione, fucilato co
me disertore, ma dopo un vi
le tentativo di fuga; Stella è 
un'infanticida; Ines una lesbi
ca, che ha distrutto altre vi
te e la propria. Scopriranno 
a poco a poco che, in quel
l'inferno privo di pali e di 
graticole, la tortura si som
ministra reciprocamente, fra 
i dannati, tutti vittime e car
nefici: una tortura morale: 
« L'inferno sono gli Altri ». 

In Canicola, rappresentata 
e pubblicata nel 1925, ma da
tabile qualche anno prima, 
una donna piena di voglie fru
strate, Valerla, sposata a un 
avvocato di mediocre tempra 
umana e virile, Maurizio, fi
nisce per lasciarsi andare fra 
le braccia d'un rozzo ma ga
gliardo villico, Gualtiero. Co
stui si giustifica, con Mauri
zio, verso il quale dice di pro
vare amicìzia e devozione, 
asserendo di aver posseduto 
Valeria in un impulso di rab
bia, quasi per punirla della 
sua cattiveria; e Valeria ad
duce, a motivare 11 suo com
portamento, la delusa passio
ne coniugale. Impotente a 
vendicarsi. Maurizio resta 
come unito da un sordido con
nubio alla moglie e all'amico. 

Nell'atto unico di Rosso 
lampeggia un coltello, • che 
non sarà usato; in quello di 
Sartre è un tagliacarte, che 
può trasformarsi anch'esso in 
strumento di offesa, ma non 
è davvero in grado di ferire 
persone già morte. Tra quel 
coltello e quel tagliacarte non 
passano tuttavia solo un paio 
di decenni, e una seconda 
terribile guerra mondiale: il 
distacco tra culture e civiltà 
diverse è grande. Canicola 
(eppure l'autore siciliano ave
va fornito forse già il meglio 
di sé, nel '18'19, con Afario-
nette, che passione! e La bel
la addormentata) muove an
cora nell'ambito d'un tardo 
verismo, seppure percorso da 
brividi di paradosso, quasi pi
randelliani. Del resto la re
gia accetta e sottolinea la 
prospettiva naturalistica del 
linguaggio di Rosso; cosicché. 
quando, alla fine dello spet
tacolo. Valeria Maurizio Gual
tiero vanno a sedersi vicino a 
Garcin Stella Ines, si ha più 
netta la sensazione non della 
convergenza di due problema
tiche, ma di un loro arbitra
rio accostamento, ai limiti 

Al cento per cento 
lo sciopero negli enti 

lirici e sinfonici 
E* riuscito al cento per cen

to. in tutta Italia, lo sciopero 
di ventiquattro ore dei dipen
denti degli enti lirici e sinfo
nici. indetto dalla Federazio
ne dei lavoratori dello spetta
colo — FILS. FULS. UILS — 
in seguito alla mancata appro
vazione del provvedimento fi
nanziario e al mancato impe
gno per una legge organica 
per gli enti lirico-sinfonici da 
parte del governo. 

Lo sciopero nazionale ha fat
to «saltare» numerose rap
presentazioni. A Torino 1 tre
cento dipendenti del Teatro 
Regio hanno impedito la repli
ca di Re Giovanni di Shake
speare (che pur essendo uno 
spettacolo di prosa si avvale 

della partecipazione dei lavo
ratori del Regio, teatro Urico); 
anche Prima la musica e poi 
le parole di Antonio Salieri 
e A vi di Enrico Correggia, due 
opere in programma al Piccolo 
Regio, non sono state date e 
rinviate ad oggi. 

A Napoli non ha avuto luo
go, al San Carlo, il concerto 
di Carlo Francl; a Milano, 
&lla Sala Giuseppe Verdi, lo 
sciopero ha Impedito l'esecu
zione del concerto diretto dal 

giapponese Michi Inoue con la 
partecipazione del pianista 
Michele Campanella. A Trieste, 
infine, non ha potuto aver luo
go la prova del concerto della 
Filarmonica di Mosca. la quale 
si esibirà domani direttamente 
davanti al pubblico. 

Gravi le condizioni 
di Pablo Casals 
SAN JUAN (Portorico), 18 

Paolo Casals è sempre in 
gravi condizioni all'ospedale 
di San Juan di Portorico, do
ve è ricoverato da tre setti
mane per un attacco cardia
co seguito da complicazioni 
polmonari. Il celebre violon
cellista spagnolo, che è stato 
posto in una tenda a ossi
geno, è ancora in stato coma
toso, interrotto da brevi pe
riodi di lucidità, durante 1 
quali è in grado di scambiare 
alcune parole con la moglie, 
che lo assiste. La forte fibra 
del musicista, nonostante i 
suol 96 anni, continua a resi
stere, e non tutte le speran
te vengono considerate per
dute. 

del ridicolo. Con tutto il ri
spetto, siamo a un passo da 
tìellzapoppin. 

Chi ne scapita — relativa
mente — di più è però Sar-< 
tre: intervallato da lunghe 
pause (poiché, evidentemente, 
la contemporaneità delle due 
azioni Implica una loro con
tinua alternanza, e solo qual
che momento di ardua coin
cidenza). Porte chiuse vede 
in parte smontato 11 suo lu
cido ingranaggio intellettuale; 
ma attraverso un'operazione 
meccanica, appunto, più che 
autenticamente critica. Anzi, 
se si prescinde da questi ar
resti e sobbalzi del ritmo, 
l'impostazione di regia del. 
l'atto unico è abbastanza tra
dizionale, e non sembra te
ner conto degli sviluppi suc
cessivi del pensiero e del
l'opera del filosofo, narrato
re e drammaturgo francese, 
nell'accentuarsl della tensio
ne' dialettica fra esistenziali
smo e marxismo, come face
va Invece In discreta misura 
l'edizione della Compagnia del 
Malinteso, nel 1969. Nell'alle
stimento attuale, è difficile 
scorgere, dietro il volto degli 
Altri, quello della Società; la 
tragedia si consuma in un 
cerchio tutto privato: ma, sot
to tale profilo, vi è almeno 
una buona invenzione, quan
do, nella • fase conclusiva, i 
tre personaggi dicono le loro 
battute, anziché accompagnar
le coi gesti e l movimenti in
dicati dal testo, in una sorta 
di immobilità catalettica. 
straziandosi soltanto con le 
parole. 

Nei modi e limiti che si so
no accennati, Canicola è re
citato da Luigi Vannuccht. 
Paola Mannoni e dallo stesso 
Sbragla. Interpreti di Porte 
chiuse sono Ivo Garranl, cui 
non difettano esperienza e 
padronanza, Valentina Fortu
nato, che nelle vesti di Ines 
è piuttosto Incisiva, ma forse 
un po' troppo dichiarata sin 
dall'inizio, e Valerla Ciangot
tali, ancora acerba, ma cor
retta. e pertinente nell'aspet
to figurativo. 

Le due ore filate di rap
presentazione sono state se
guite dal pubblico della «pri
ma» in un teso silenzio (so
lo qualche risatina si è sen
tita verso 11 termine) e sug
gellate poi da applausi note
volmente calorosi. 

Aggeo Savioli 

Gian Maria 

Volontà 

precisa 

i suoi 

propositi 
di lavoro 

Il compagno Gian Maria 
Volonté ci ha fatto perveni
re ieri questa dichiarazione: 

« Ho letto sull'Unità di gio
vedì 18, un articolo di Sauro 
Borelli che riporta, fra l'altro, 
stralci di una mia Intervista 
data a Parigi sul set del film 
Missione nell'Italia fascista, 
aìVHumantté-Dimanche, sui 
miei presunti propositi "mol
to espliciti" per 11 prossimo 
futuro. 

«Non aver assunto Impegni 
di lavoro nell'Immediato e 
avere bisogno di un tempo di 
riflessione per considerare la 
eventualità di fare anche la 
regia, non significa abbando
nare l'attività di attore, non 
essendoci incompatibilità tra 
i due ruoli. 

« Non ho mai detto di esse
re prima di tutto un militan
te comunista e poi un attore. 
Voglio dire che essere un co
munista significa tentare di 
fare 11 proprio lavoro, quale 
che sia, In modo diverso. 

«Quanto all'attore che par
tecipando ad un film borghese 
diserterebbe la causa della 
classe operaia non credo di 
aver mai coltivato immagini 
cosi politicamente infantili né 
del ruolo dell'attore né del ci
nema che facciamo all'interno 
delle strutture capitalistiche, 
né tanto meno della classe 
operala che non ha bisogno 
di gesti individuali, né di pa
ladini né di retorica. 

« In quanto attore ho parla
to dei problemi della cate
goria, problemi che vanno 
dall'occupazione alla sua col
locazione nei confronti del 
prodotto culturale. All'attore 
si chiede solo di essere bravo. 

«Il massimo che gli si con
sente è di accettare o rifiu
tare un film (quando non ha 
problemi di disoccupazione), 
ma mai di poter condividere 
la responsabilità intellettuale 
del film che è esclusiva del 
regista. 

« La diversità di linguaggio 
può aver reso possibili malin
tesi che ho sentito la neces
sità di chiarire ». 

Rai vi; 

Non abbiamo alcuna diffi
coltà a prendere atto delle 
precisazioni del compagno Vo
lonté a proposito dell'intervi
sta da lui resa aM'Humanité-
Dimanche e da noi in parte 
citata. 
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controcanale 
THARAKA IERI E OGGI — 

Nell'ultima parie della punta
ta conclusiva del documenta
rio dedicato ai costumi e al
l'organizzazione del Tharaka, 
gli autori hanno opportuna
mente ricordato la distruzio
ne operata dal ' colonialismo 
in Africa (sottolineando — co
sa che solitamente non avviene 
in queste occasioni — come i 
pregiudizi razzisti e le menzo
gne diffuse dagli esploratori 
avessero preparato il cammi
no degli schiavisti e degli 
sfruttatori sulla via della edi
ficazione degli imperi) e han
no documentato come i Tha
raka si fossero posti il pro
blema di superare la dimen
sione tribale attraverso la ri-? 
cerca di una forma superiore 
di organizzazione politico-so
ciale. E ìianno, infine, citato 
le contraddizioni che, proprio 
in riferimento al passato, tra
vagliano oggi lo Stato del ne
nia di nuova indipendenza e 
la società di quella parte del
l'Africa. 

Purtroppo, un slmile discor
so non poteva che essere ap
pena accennato nello spazio 
previsto, in coda alla descri
zione di quell'organizzazione 
sociale e dt quella tradizione 
culturale che ormai sono, in 
larga parte, sparite. Secondo 
noi, pur nell'ambito delle ire 
puntate, sarebbe stato utile, 
invece, mantenere costante
mente questa prospettiva lun
go tutto il documentario: per
chè nel confronto tra i valori 
politici e morali della società 
Tharaka « primitiva » e l'« or
dine» e i modi di vivere im
posti dalla « civiltà » imperia
lista, i primi avrebbero acqui
stato un più preciso risalto. 
D'altra parte, come abbiamo 
già detto a proposito della 
prima puntata della serie, la 
descrizione di riti e costumi, 
senza dubbio molto accurata 
e interessante anche grazie 
alle conoscenze acquisite da 
Domenico Volpini durante il 
suo lungo soggiorno presso i 
Tharaka, avrebbe aiutato i te
lespettatori a comprendere 
quella civiltà, se gli autori 

avessero analizzato meglio il 
rapporto tra costumi, compor
tamenti. credenze e struttura 
economico • produttiva della 
tribù e se sì fosse sempre 
tenuto conto che i punti di ri
ferimento immediato dei tele-
snettatori sono i costumi e la 
organizzazione della società in 
cui viviamo. Si è detto, ad 
esempio, che la cellula della 
società Tharaka era la fami
glia: ma il termine a fami-
pila » può indurre in equivoco, 
se è preso in sé e per sé. 

> Non siamo abituati, infatti, a 
considerare la famiglia come 
una formazione che ha avuto 
forme e contenuti diversi nel
la storia e nei diversi luoghi 
della terra: e, per questo, è 
facile pensare che Quando si 
parla di « famiglia» ci si li-
ferisce a un nucleo simile a 
quello che noi conosciamo. In 
generale, il documentario ha 
rischiato di accreditare una 
simile convinzione. Ma poi si è 
anche appreso che i ragazzi 
vrima, i giovani poi, presso i 
Tharaka venivano educati col
lettivamente e fuori della fa
miglia, secondo un sistema e 
una concezione che non pos
sono essere paragonati a quel
li del nostro sistema scola
stico. E allora, abbiamo po
tuto intuire che il rapporto 
indivtduo-iocietà, presso i 
Tharaka. è'ra ben diverso da 
quello che noi conosciamo. 
Ma, nel contempo, non ne
cessariamente esclusivo di 
quel popolo e di quell'epoca 
proprio perchè legati a una 
struttura comunitaria della 
società. 

Discorsi troppo complicati? 
Non crediamo. Documentari 
come questo sui Tharaka. pro
prio perchè sono apprezzabi
li per la loro serietà e la 
messe di informazioni che for
niscono. Sovrebbero servirci 
non solo a conoscere qualco
sa degli altri popoli e delle 
altre epoche, ma anche a ca
pire meglio il nostro presente 
e il nostro possibile futuro. 

g. e. 

oggi vedremo 
SPAZIO MUSICALE (1°, ore 18,45) 

La terza puntata del nuovo ciclo della rubrica curata da 
Gino Negri si intitola Scherziamoci sopra. La trasmissione 
è dedicata allo «scherzo» musicale, e, in particolare, alla 
verifica delle più interessanti espressioni di avanguardia: 
dallo scherzo « romantico » di Chopin si passa dunque a lavori 
di grande impegno che portano le firme di Sclarrmo, Catny 
Barberlan e John Cage. 

UNO SGUARDO DAL PONTE 
(2°, ore 21,15) 

Per il ciclo dedicato al « Teatro americano contemporaneo » 
va in onda stasera l'allestimento televisivo del noto dramma 
di Arthur Miller Uno sguardo dal ponte. Ne sono interpreti 
Raf Vallone, Osvaldo Ruggeri. Mario Scaccia, Bob Marchese, 
Micaela Esdra. Anna Miserocchi. Aldo Reggiani, Pino San-
sotta. con la regia di Claudio Fino 

Protagonista della vicenda è Eddie Carbone, uno scari
catore di porto che fa parte di una comunità di emigrati 
siciliani a New York: la sua famiglia ospita da breve tempo 
due giovani cugini, Marco e Rodolfo, appena giunti clan
destinamente dall'Italia. Poco dopo, l'amore corrisposto di 
Rodolfo per Caterina (la giovane nipote di Carbone) scate
nerà le i re del violento scaricatore, geloso della ragazza. 
Esplode così il dramma: Eddle denuncia i due giovani per 
immigrazione clandestina alle autorità e Marco lo uccide pro
prio il giorno previsto per le nozze tra Rodolfo e Caterina. 

TU CHE NE DICI? (1°, ore 22) 
La seconda puntata del programma curato da Giorgio 

Calabrese e condotto da Donatella Moretti ripropone II dibat
tito tra i cantautori invitati e il pubblico presente in studio. 
Alla trasmissione partecipano Fausto Amodei, Franco Simoni, 
Andrea Lo Vecchio, Mauro Pelosi e il complesso « Circus 2000 ». 

programmi 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Seconda puntata di 
a Monografie: l'Aven
tino ». 

13,00 Questo è il mio 
mondo 

13,30 Telegiornale 
14,00 Genova: inaugurazio

ne del Salone della 
Nautica 

17,00 La gallina 
Programma per i 
più piccini. 

17,30 Telegiornale 
17,45 l a TV dei ragazzi 

a Mach 5 » - « Il non
no racconta» 

18,45 Spazio musicale 
19,15 Antologia di sapere 
19,45 Telegiornale sport • 

Cronache italiane 

2030 Telegiornale 
21,00 Servizi speciali del 

Telegiornale 
Programma a cura 
di Ezio Zefferi. 

22,00 Tu che ne dici? 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 TVM 73 
21,00 Telegiornale 
21,15 Uno sguardo dal 

ponte 
di Arthur Miller. 
Adattamento televi
sivo e regia di Clau
dio Fino. Interpreti: 
Mario Scaccia, Raf 
Vallone, Bob Mar
chese, Micaela Es
dra, Anna Miseroc
chi, Aldo Reggiani, 
O s v a l d o Ruggeri, 
Mario Brasa. 

Radio 1 
GIORNALE RADIO • Ore: 7 , 
8. 12, 13. 14, 15, 16 , 17, 
20 , 21 • 23; 6.05: Mattutino 
musical*; 6 , 5 1 : Almanacco; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: I l grillo cantante; 9.15: 
Voi ed io; 10: Speciale CR; 
11,30: I l Padrino dì casa; 
12,44: Musica a gettone; 
13,20 Special: ossi Gigliola 
Cinguetti; 15,10: Per voi gio
vani; 16: I l Girasole; 17,05: 
«••meridiana; 17,55; « Made
moiselle Coco (Vita e leggen
da di Coco Chanci) a, di An
na Luisa Meneghini; 18,10: 
I protagonisti; 18,40: Program
ma per I ragazzi; 19,10: Ita
lia che lavora; 19,30: Long 
piaying; 20,20: Andata e ri
tomo; 21,15: Concerto diret
te da Elio BoncompagnK 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO - Ore: 
6,30. 7 .30, 8 .30. 10.30, 
12,30. 13,30. 16,30, 17.30, 
18,30, 19.30 22,30; 6 : I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
S,14i Maro monti • citte) 
8,40i Como • perché) 8,35» 
Galleria del melodramma) 9,33» 
Risalta) 9,50» • Tristano e 
Isotta > di Adolfo Moriconl) 

10,05: Canzoni per tutti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12.40: 
Alto gradimento; 13» Hit Para
de: 13,55: I grandi dello spet
tacolo; 13,50: Come e per
ché: 14: Su di giri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15; 
Punto interrogativo; 15.40: 
Carerai; 17,30: Speciale Gr; 
17,50: Chiosate Roma 3 1 3 1 ; 
19,55: Le canzoni delle stelle; 
20,10: Ottimo e abbondante; 
20,50: Snpersonic; 22,43: Di
scoteca sera. 

Radio 3° 
ORE 9: Musica ani.) 10: Con
certo di apertura; 1 1 : Musiche 
di I J . Pleyel; 11,40: Concer
to da camera; 12,20: Musiche 
italiane d'oggi; 13» La musica 
nel tempo; 14,30: Mahler se
condo Sotti; 15,25: Polilonia; 
15,45: Ritratto d'autore: Jo
hann Nepomuk Hummel; 17,20: 
Musiche di W . A. Mozart; 
17,55: Musiche pianistiche di 
Anton eVuckiten 18: Notizie 
del Terzo; 18.15: Karl Loewe: 
18,30 Musica leggera) 18,45: I l 
pianoforte oggi; 19,15» Concer
to della sera; 20,1 Si Psicote
rapia in Italia; 21» I l Giornale 
del T a r n ; 21,30» La vita e la 
opera di C.F. Mallpieroi e Pila 
mela o l'infatuato • ; 22,30» 
Parliamo di spettacolo. 


